
Itinerario n° 3 Beinette
Partenza e arrivo: Piazza Umberto I, quota 490 m
Quota minima 490 m - Quota massima 540 m - Dislivello totale positivo 50 m
Lunghezza 9,1 km
Colore segnaletica: tabella bianca con freccia di direzione verde 
Percorribile in: 

Punti di ristoro
Nel concentrico di Beinette sono presenti bar, ristoranti e negozi di alimentari.
Lungo l’itinerario è presente un punto d’acqua presso la cappella della Santissima Annunziata.

N.B. In periodi di forti piogge parte del tracciato potrebbe essere molto fangoso.

Punti di interesse
Itinerario che si snoda al margine della pianura, attraversa sia aree a prati stabili sia a coltivi
comprese fra  l’altopiano  alluvionale  e  il  paleoalevo  del  Torrente  Pesio.  Paesaggisticamente
presenta alcuni scorci interessanti sia verso le Alpi Liguri sia in quanto percorre in parte aree
agricole a bassa intensità di industrializzazione.
- Castello di Beinette http://www.samuelesilva.net/blog/2016/01/27/cera-una-volta-il-castello-
di-beinette/ 
- Via Calcina
- Santuario Madonna della Pieve (non è lungo l’itinerario)

Descrizione dell’itinerario
Si parte da Piazza Umberto I, dove si può eventualmente lasciare l’auto. Ci si dirige verso Sud
passando davanti alla Chiesa parrocchiale di San Giacomo e si imbocca Via Granetti, poco dopo
si svolta a sinistra per Via Opifici e si arriva ad una rotonda. Da qui si prosegue verso monte a
destra,  si  tralascia a sinistra Via  Pezzacarro e si  prosegue fino alla successiva rotonda.  Si
prosegue diritto per Via Vecchia di Chiusa e poi, poco dopo in corrispondenza di una casa
isolata (cartello bianco e rosso con indicazioni per Combe), si prende a sinistra Via degli Arzini.
Dopo circa 400 metri si imbocca sulla sinistra una strada sterrata (indicazioni bianche e rosse
per Combe, Pianfei e Chiusa di Pesio) che poi diventa sentiero e che si inoltra fra prati stabili,
fino a raggiungere Cascina Bracco (seguire sempre le indicazioni per Combe). Qui il sentiero
tende a perdersi se l’erba è alta. Da qui diventa nuovamente strada sterrata che raggiunge la
SP202 nei pressi di Frazione Combe. 
Si volge a sinistra e circa 150 metri più avanti si prende la strada a destra (indicazioni bianche
rosse per Pianfei) che conduce a Cascina Pluciu, si prosegue oltre la borgata fino a che la
strada, Strada Srea, diventa sterrata e scende lungo il terrazzo alluvionale fino al paleoalveo
del torrente Pesio. Si tralascia una sterrata a destra e si prosegue verso Nord, si affianca una
recinzione, la si contorna e si arriva in prossimità di una grossa azienda (Cascina Economia)
con annesso impianto di biogas. Al quadrivio si prosegue diritto e si segue la Strada Munie
Gaiardin fino a un gruppo di case, dove ridiventa asfaltata e sinuosa e sale verso il bordo
dell’altopiano. Qui giunge nuovamente sulla SP202, che si attraversa volgendo verso sinistra e
prendendo la prima strada a destra, Via Calcina (indicazioni Cascina Candela) che si segue per
alcune centinaia di metri, oltrepassando un primo gruppo di case, fino a una curva a gomito.
Qui si prosegue diritto sulla sterrata a tratti fangosa (sempre Via Calcina), si giunge nei pressi
di un gruppo di case, Cascina Maruffi, che si attraversano. Da qui la strada torna ad essere
asfaltata e si porta fino alla Via Vecchia di Pianfei. Da qui si prende a sinistra e si arriva presto
alla rotonda già incontrata in precedenza, si prende a destra in direzione di Beinette e si torna
al punto di partenza.
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